
.1. TUMULTI NELL’ASSENZA 

[Strumentale, Intro] 

 

 

.2. TåKELA 

 

Cammino da solo, nella quiete 

alla ricerca  di una meta, 

non odo lamenti… né il vento, 

intorno a me c’è solo morte… 

 

Come il giorno si consuma, 

questa vita calerà nel buio, 

intorno a me c’è solo morte, 

il dio bianco mi ha abbandonato! 

 

Dov’è la luce che tanto ho cercato? 

Dov’è la Vita che tanto ho bramato? 

Ora è tempo di andare, 

per poi perdersi nell’oscurità… 

 

 

.3. FILOSOFEAR 

“Gli dèi sono felici. 
Vivono la vita calma delle radici. 

I loro desideri non li opprime il Fato, 
o, se li opprime, li redime 

con la vita immortale. 
Non hanno ombre o altri che li attristino. 

E, inoltre, non esistono...” 

                                                             [cit. poesia di Fernando Pessoa] 



Decoro i muri della mia prigione, 

di paranoiche illusioni 

che prima o poi mi divoreranno 

in un vortice nero di perdizione. 

 

Resto immobile, nella mia dimensione, 

mirando il mostro che ho generato, 

egli si nutre dei suoi timori, 

che lo rendono cieco in questo mondo pieno di colori. 

 

Sento il vuoto in me… 

Sento la fine in me… 

Di questa vita… un’altra illusione. 

 

 

.4. VISIONI ASTRALI DEL GIGANTE ANTICO 

[Strumentale] 

 

 

.5. TOMBE DI FRANTUMATE DIMENSIONI 

 

Nel baratro profondo, dove tutto è buio, 

tempo e spazio sono astrazioni, 

qui ha dimora il mio essere, 

qui ha dimora la mia tomba. 

 

Visioni astrali compiono l’estremo viaggio, 

verso una malinconica consapevolezza 



che sono solo nel mio mondo, 

dove la mia anima vivrà in eterno. 

 

 

 

.6. MEMORIE DELL’AVO 

 

Vago nei ricordi del mio antico passato, 

quando ancora l’Uomo mortale temeva il suo destino, 

vago nelle memorie di un’antica rovina, 

dove i Vani ci donarono rune di saggezza. 

 

Vago in terre lontane e fredde, 

dove l’orizzonte diventa infinito, 

l’aria si fa pungente, il cuore cupo, 

terre immerse nell’Assenza. 

 

 

.7. PIANTO DELLO SPIRITO ABBANDONATO 

 

Gli spiriti della natura, vagano tenebrosi 

Nel mio sogno li invoco, senza alcuna risposta, 

essi sono tristi, hanno perso la loro madre, 

e invano la chiamano, in questo nero deserto. 

 

Nel tuo cuore puoi sentirli, 

nel vento ti sussurrano, 



spiriti abbandonati, dall’avidità umana, 

nell’oblio essi saranno per sempre… 

 

 

 

.8. PERSO IN ME STESSO  

(UN VIAGGIO IDILLICO) 

 

Vorrei ammirare ancora una volta l’alba, 

vorrei ascoltare ancora il canto degli elfi, 

i tumulti delle tempeste, le fronde vibranti, 

perdermi in questo dolce oblio, creato dagli déi, 

nel quale ogni cosa è pura essenza della natura… dell’essere… di me! 

 

 
GHOST TRACK: 

 

.9. NEDENFOR KJERNEN (Ginnungagap) 

[Strumentale, Outro] 

 


